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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/840 DELLA COMMISSIONE 

del 5 giugno 2018 

che istituisce un elenco di controllo delle sostanze da sottoporre a monitoraggio a livello 
dell'Unione nel settore della politica delle acque in attuazione della direttiva 2008/105/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la decisione di esecuzione (UE) 2015/495 della 

Commissione 

[notificata con il numero C(2018) 3362] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa a standard di 
qualità ambientale nel settore della politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive del 
Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE e 86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 
2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1), in particolare l'articolo 8 ter, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 8 ter, paragrafo 1, della direttiva 2008/105/CE prevede la costituzione di un elenco di controllo delle 
sostanze per le quali devono essere raccolti dati di monitoraggio a livello dell'Unione allo scopo di facilitare 
i futuri esercizi di definizione delle priorità d'intervento a norma dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 
2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2). Il primo elenco di controllo prevedeva per ciascuna 
sostanza l'indicazione delle matrici per i controlli e dei metodi possibili di analisi che non comportassero costi 
eccessivi. 

(2)  L'articolo 8 ter della direttiva 2008/105/CE precisa, tra l'altro, le condizioni e le modalità per il monitoraggio 
delle sostanze incluse nell'elenco di controllo e per la comunicazione dei risultati del monitoraggio da parte degli 
Stati membri. 

(3)  Le sostanze nell'elenco di controllo sono selezionate tra quelle che, stando alle informazioni disponibili, 
potrebbero presentare un rischio significativo a livello dell'Unione per l'ambiente acquatico o attraverso 
l'ambiente acquatico, ma per le quali l'insufficienza dei dati di monitoraggio non consente di giungere a una 
conclusione circa i rischi reali che esse presentano. Le sostanze altamente tossiche, impiegate in molti Stati 
membri e scaricate in ambiente acquatico ma raramente o mai monitorate, dovrebbero essere prese in conside
razione per l'inclusione nell'elenco di controllo. Il processo di selezione dovrebbe tener conto delle informazioni 
indicate all'articolo 8 ter, paragrafo 1, lettere da a) a e), della direttiva 2008/105/CE, prestando particolare 
attenzione agli inquinanti emergenti. 

(4)  Il monitoraggio delle sostanze figuranti nell'elenco di controllo dovrebbe generare dati di elevata qualità sulla loro 
concentrazione nell'ambiente acquatico, adatti a suffragare la valutazione del rischio che sta alla base dell'indivi
duazione delle sostanze prioritarie, nel corso di un esercizio di riesame separato conformemente all'articolo 16, 
paragrafo 4, della direttiva 2000/60/CE. Nell'ambito di tale riesame, le sostanze che comportano un rischio 
significativo dovrebbero essere prese in considerazione ai fini della loro inclusione nell'elenco delle sostanze 
prioritarie. In seguito, verrebbe stabilito anche uno standard di qualità ambientale che gli Stati membri 
dovrebbero soddisfare. La proposta di inclusione di una sostanza nell'elenco delle sostanze prioritarie dovrebbe 
essere soggetta a una valutazione d'impatto. 

(5)  Il primo elenco di controllo delle sostanze è stato istituito dalla decisione di esecuzione (UE) 2015/495 (3) della 
Commissione e conteneva dieci sostanze o gruppi di sostanze, oltre ad un'indicazione delle matrici per i controlli, 
dei metodi possibili di analisi che non comportassero costi eccessivi e dei limiti massimi ammissibili di 
rilevazione del metodo. 

(6)  Conformemente all'articolo 8 ter, paragrafo 2, della direttiva 2008/105/CE, la Commissione è tenuta ad 
aggiornare l'elenco di controllo ogni due anni. In sede di aggiornamento dell'elenco, la Commissione elimina 
dallo stesso tutte le sostanze per le quali si può concludere la valutazione dei rischi di cui all'articolo 16, 
paragrafo 2, della direttiva 2000/60/CE senza dati di monitoraggio supplementari. 
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